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Prima uscita della nuova compagnia del coreografo 

Se Béjart fa lo svizzero 
Il Balletto del Ventesimo secolo è morto. Al suo 
posto nasce il Béjart Batlet Lausanne. Maurice Bé­
jart lo ha presentato In anteprima al Festival inter­
nazionale della danza a Cannes, «Sarà un balletto 
completamente diverso», ha detto il coreografo 
che si prepara a debuttare a dicembre con Souve­
nir ài Leningrado e In primavera proporrà Dibouk, 
notò testo del teatro yiddish. 

MARIIWLU aUATTIRINI 

f i CANNES. Il nuovo Bé|arl 
Ilei Lausanne, per ora, ap­

pari mollo slmile al suo pre-
decfjssore di Bruxelles. Ma ci 
totip volli nuov). Corpi diversi. 
Soprattutto, sembra essersi 
vpiàliilZKita quella belletta le­
vigata, specialissima che face­
va del Ballet du XXème Siede 
Una compagnia circondata da 
un, alone quasi mitico. CI sono 
Ancora una riconoscibile sa­
pienza tecnica, la pulizia del 
movimenti. Ma nel Béjart Bal­
let Lausanne guizza una gio­
ventù più vera, pio scomposta, 
forse più Ironica, Anche II 
«Santone» Maurice Béjart, del 
rt»lo, sembra aver gli Inco-
rendalo l'opera di revisione 
dèi principi che per vent'annl 
sono itati II suo decalogo a 
Bruxelles, 
,' Niente rifacimenti del bal­

letti del passato. -Per un co­
reografo contemporaneo è 
mollo più importante creare 
opere nuove, adatte al suo 
tempo», ha sempre sostenuto 
e ripetuto II più famoso coreo­
grafo d'Europa, Ma ecco la 
prima sorpresa. A Cannes, Bé­
jart ha presentato II celebre bi­
glietto da visita del grande Va-
slav Nljlnsky. Prelude à l'A-
près-midi d'un faune del 
1912. Non solo. Ha In pro­
gramma per l'inaugurazione 
ufficiale a Losanna, il 21 di­
cembre prossimo, un altro ce­
lebre balletto del Novecento, 
La Valse di Ravel collocato In 
un bouquet di passi a due e 
prima di una creazione mon­
diale, Souvenir dì 
Leningrado, Il balletto ricordo 
dell'esperienza In Unione So­
vietica, ama anche l'omaggio, 

Primeteatro. «Signorina Else» 

Schnitzler 
va in montagna 

™ ! AOOIO M V I O U ' 

la Signorina Elie 
di Arthur Schnitzler. Regia di 
Thierry Salmon, Scena di An­
dré Btmaini. Costumi di Flavia 
Maddalena. Suono: Lue 
D'Haenons. Luci: Enrico Ba-

finali. Interpreti: Angela Main­
ino, Roberto Mantovani, Iva­

no Marescottl, Renata Palmi-
niello. Giovanna Paltonieri, 
Produzione Aler/Emllia Ro­
magna Teatro-Centro teatrale 
San Gcminiano. 
Modena, Teatro Storcili. 

Mi MODENA. Il teatro Italia­
no, oggi come aggi, ha poche 
Idee, ma quelle poche tono 
(onteglose. Nella stagione 
(torrente, od esemplo, vedre­
mo due edizioni della Signori-
ina else di Schnitzler: questa 
di cui ora vi riferiamo, e un'al­
tra ctaMra curala da Giancar­
lo Nanni, Ma lo stesso lungo 
raqrjonto dello scrittore e 
drammaturgo austriaco era 
«tato adattato qualche anno fa 
Ce niente allatto male) da Lu­
dovica MOdugno e Qlgl Ange-
litio, In una forma •tascabile» 
assai vicina alla struttura della 
pagina narrativa, 

Lo spettacolo di Thierry 
Salmon (belga, sulla trentina, 
in precoce lama di genialità, 
gla.atlIvQjIra noi) spazia Inve­
ce dalla ribalta alla sala: gli at­
toriil muovono nel corridoi 
che fiancheggiano o interse­
cano la platea, oppure al fissa­
no «opra o all'Interno di due 
Incastellature, slmili a gabbie, 
situate la prima sulla destra, 
accanto al proscenio (utilizza­
lo apch'esso per alcune azio­
ni), la seconda sulla sinistra, 
in diagonale rispetto alla pri­
ma, a debita distanza, In paro­
le povere, il fondamentale 
colloquio Ira Else, la giovane 
protagonista, e il viscido baro­
ne Von Oorsday si svolge co­
me se i due, anziché trovarsi a 
contatto (con Imbarazzo e di­
sgusto di lei) dialogassero dal 
eoftimo di picchi montagnosi 
tddreslo, la vicenda ha luogo 
)n un albergo del Trentino, e 
.nel suoi paraggi). Lo spettato­
re, comunque, è costretto a 
quel punto a girare di conti-
tiuo la testa, sento riuscire 
jnai a Inquadrare Insieme I 
personaggi. 

in teatro 
come alla radio 

1 L'elemento che più caratte­
ri»!* la rappresentazione è 
bero l'alta, schiacciante pare­
te di fondo, Ulta di attrezzerie 
jCrlfletlori, luci colorate Inter-
millanti, scritte luminose, ap­
parati di amplificazione) che 
jnchlamano con evidenza uno 
(Studio clniìtelevlslvo, o meglio 
radiofonico. Come in radio, 
ili interpreti recitano tenendo 
jun microfono più o meno ac-
conato alla bocca, e I rumori 
tono prodotti con I trucchi In 
uso anche nel cinema, ma qui 
messi allo scoperto. In sostan­

ti , Salmon ci offre una sona 
di "lettura» frazionata e artico­
lata del testo di Schnitzler, ri­
spetto alla quale l'aspetto visi­
vo (prevalente, ci dicono, in 
precedenti prove del regista) 
diventa quasi secondaria. Al­
meno fino a un dato momen­
to. 

La signorina Else, compo­
sta e pubblicata nel 1924, 
adotta la procedura del «mo­
nologo Interiore», gli. speri» 
mentala dall'autore» all'Inizio 
del Novecento, ne! .Sor/ore-
nenltOmDXmMmKm 
apparsoli capolavoro assolu­
to dèi genere, cori i'Ulisse ài 
Joyce). Tutto avviene, insom­
ma, nella coscienza turbata di 
questa ragazza di buona fami­
glia, che per salvare il padre (a 
rischio di essere Incarcerato, 
causa un grosso debito) si 
umilia a chiedere del denaro 
al ricco e attempata Von Oor­
sday, Il quale esige, In cam­
bio, che lei gli si mostri nuda 
(senza pretendere altro, aller­
tila lui) nel chiuso della sua 
camera, o In una deserta radu­
ra. La storia si concluderà col 
suicidio di Else, e con la pro­
vocatoria esibizione del suo 
corpo Indifeso, ormai agoniz­
zante, agli occhi non di un sin­
golo, ma di tutto un ambiente 
sociale, variamente responsa­
bile del disperato gesto. 

La nudità 
e la violenza 

La nudità di Else, reale e 
metaforica, campeggia nella 
sequenza culminante dello 
spettacolo, dove l'Immagine 
si accompagna In misura ac­
centuata alia parola, e anzi 
tende a soverchiarla. Nudità 
moltipllcata per tre (tante so­
no le presenze di donne sulla 
scena), e alla quale si aggiun­
ge lo spogliarello (meno giu­
stificato) delle due figure ma­
schili (Von Oorsday e il cugi­
no Paul). Azioni mimate, qua­
si di slampo rituale, effigiano 
poi una violenza non più solo 
pensata, temuta, subita nell'a­
nimo, ma in atto nella sua fisi­
cità. E ci si può rammentare, 
forse, dell'aggressivo tratta­
mento esercitato da nostri re­
gisti su drammi pirandelliani 
dove è pure questione (come 
nel Vestire gli ignudi allestito 
da Castri) d] un mondo fem­
minile offeso nello spirito e 
nella carne. Ma qui, nella Si­
gnorina Else, le cose si impa­
sticciano e un tantino si Invol-
garlscono, con quella stanza 
di Von Oorsday trasformata In 
una specie di bagno turco. 

A piedi scalzi, e già semi-
svestiti sotto lunghi cappotti 
alla tedesca o accappatoi che 
evocano un clima ospedalle-
ro-manlcomlale (non senza 
echi da altre opere di Schni­
tzler), gli attori si prodigano, a 
ogni modo, con energia e 
convinzione, In un compito 
non facile. E lampi d'Ingegno 
si colgono, certo, nel lavoro 
registico. Ma II tutto, alla resa 
del conti, ci lascia abbastanza 
freddi. 

ha precisato lo stesso Bé|art, a 
una grande città della danza 
In perenne evoluzione». 

ingrassato ma battagliero e 

Eresumlbilmente irrefrenabi-
i, Béjart si é dichiarato felice 

di aver cambiato città. «A Lo­
sanna hanno fatto l'Impossibi­
le per me», ha detto ai giorna­
listi. E Infatti la città e il Canto­
ne svizzero di Vaud che spon­
sorizzano totalmente - per 
circa dieci milioni di (ranchi 
svizzeri all'anno - la nuova at­
tività ballettistica, stanno co­
struendo a ridosso del teatro 
di Beaulieu un grande centro 
di danza, sede della nuova 
compagnia. -In queste condi­
zioni cosi diverse, I cambia­
menti sono addirittura obbli­
gatori», ha detto ancora Bé-
jari. «Non credo alle novità In­
dotte. Non si può cambiare 
senza cambiare stile di vita, 
compagni di viaggio, situazio­
ni ambientali». Ma forse, ha 
dimostrato ancora II coreo­
grafo, è possibile ripercorrere 
il passato. 

«Il trasferimento da Bruxel­
les a Losanna mi ricorda mol­
lo gli anni Sessanta, quando 
passai con la mia compagnia 
di allora, Il Ballet-Théàtre de 
Paris, da Parigi a Bruxelles. 
Quel gruppo divenne il Ballet­
to def Ventesimo Secolo, era 

10 stessa di prima e tuttavia 
cambiò completamente. Oggi 
ritorno al passato». Béjart, pe­
rò, non vuole ripercorrere le 
più recenti tappe del suo eso­
do da Bruxelles. Si innervosi­
sce e fa notare solamente che 
quando le condizioni di lavo­
ro non sono più buone, lui 
fugge via molto in fretta. In 
realtà, c'è chi dice che il suo 
malessere a Bruxelles sia co­
vato per anni. Per l'esattezza 
dal 1981 quando se ne andò 
dal Tliéatre de la Monnale 
Maurice Huismanr il direttore, 
mecenate e amico che lo ave­
va voluto con sé sin dal 1959. 

11 successore di Huisman non 
avrebbe, secondo alcuni, la 
stessa passione per la danza o 
forse per Maurice Béjart. Cosi 
Il coreografo ha traslocato. 
Ma non per vivere solo a Lo­
sanna. 

Al solito I programmi della 
sua pur rinnovata compagnia 
sono fitti di impegni all'estero, 
di tournée. Dopo la creazione 
di Souvenir di Leningrado il 
coreografo si Impegnerà In un 
progetto che elabora da tem­
po: un balletto sul celebre te­
sto yiddish Dibouk di Chalom 
Anskl. «Debutterà in maggio 
in Israele e in giugno sarà a 
Losanna», promette il coreo­
grafo. Il suo repertorio Intanto 

ha già subito qualche ammo­
dernamento. Alcuni balletti 
sono stati definitivamente ri­
posti in archivio, come Eros-
Thanatosr, di altri, Béjart ha 
condensato musiche e coreo­
grafie per farne delle suite 
(come Ughi). 

A Cannes il ballerino Jorge 
Donn - tornato agile e in for­
ma come quando era giova­
nissimo - ha interpretato il so­
lito, sensuale fio/ero, ma an­
che un osso/o un po' cialtro­
ne, Vita e morte di una mario­
netta umana, che tratteggia ia 
fragile vita di un attore del Ka­
buki che si trasforma in clown 
da circo sulla musica di Nino 
Rota. Accanto al Prelude à 
l'Après-midi d'un faune ha 
davvero spiccato Méphisto-
Walzer, un balletto del 79 
che ha già creato un seguito 
nella letteratura ballettistica 
moderna imperniata sugli au­
tomi: personaggi che vivono 
attraverso la danza. Qui, una 
creatura inquietante amata 
dal diavolo (un punk) si ribel­
la al suo adoratore. Splendidi 
nel passo a due che monta 
sulla musica di Llszt gli inter­
preti: Lynne Charles, nuovo 
acquisto dai tempi dei balletto 
Malrauxe Gii Roman, un bal­
lerino della vecchia guardia 
belga che è rimasto sempre 
fedele al suo Méphisto-Béjart. 

Il coreografo Maurice Béjart 

Jazz. Un convegno a Trento 

Omette Còleman 
e i professori 
• i TRENTO. È dedicato a Or-
nette Coleman il l'Convegno 
internazionale di studi 
jazzistici che si svolgerà a 
Trento il 14 o 15 novembre 
presso il centro Santa Chiara, 
convegno ideato da France­
sco Gerosa ed organizzato dal 
Comune di Trento in collabo­
razione con l'associazione 
Opera, il Dipartimento di mu­
sica e spettacolo dell'Univer­
sità di Bologna e la Provincia 
Autonoma di Trento. 

Coleman é in tournée In Ita­
lia con il ricostituito quartetto 
di quasi trentanni fa con Don 
Cherry, Charlle Haden e un 
sorprendente Billy Higglns. 
Questo quartetto concluderà, 
la sera del 15 all'Auditorium, li 
Convegno che ha inoltre in 
programma, la sera preceden­
te, ia prima europea del film 
•Omette Made in America» di 
Shirley Clarke, regista ameri­
cana che ha al proprio attivo 
la versione cinematografica di 
77ie Connection e Cool 
Words. 

A introdurre le due giornate 
di Interventi sarà, alle ore 
10,30 di sabato 14, li musico­
logo Giampiero Cane dell'U­
niversità di Bologna, Roberto 
Leydl presiederà la successiva 
seduta che prevede una rela­

zione di Frank l ino della Yale 
University, mentre Lewis Por-
ter, autore di Black Persptcli-
oe in Music, sarà ospite della 
seconda seduta, pomeridiana» 
presieduta da Adriano Mazzo-
letti sul tema «La pratica musi­
cale di Coleman tra folklore e 
arte». 

La seconda giornata sarà 
aperta da Pino Candini, diret­
tore di «Musica Jazz», tema 
('«Analisi musicale di opere 
colemanlane» con una rela­
zione di Marcello Piras. 

Nel corso delle Varie sedute 
Interverranno sul diverti 
aspetti della fenomenologia 
colemanlana critici e musici­
sti: Dino Betti Van der Noot, 
Filippo Bianchi, Riccardo 
Brezzale, Pavel Brodawsk|, 
Maurizio Favot, Franco 
Fayens, Vittorio Franchini, 
Giorgio Gaslini, Francesco 
Gerosa, Daniele Ionio, Jean-
Luois Ives Le Bec, Marcello 
Lorrai, Guido Mazzon, Tony 
Rusconi, Gianfranco Salvato­
re, Giuseppe Segala, Claudio 
Sezza, Marco Maria Tosollnl, 
Roberto Veni, Gianni Vicchl. 
Gli atti saranno pubblicati dal­
la Nuova Alfa Editoriale di Bo­
logna, come primo titolo di 
una collana di studi musicolo­
gici. 

l'Unità 
Mercoledì 
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